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da "non meno di dodici ore di cappella pel conforto di
nostra Sagrosanta Religione". 

Povero “villico” lo Bosco, figlio di Pietro. Doveva con-
fortarsi religiosamente per non aver commesso nessun
omicidio. La sua colpa era quella di aver detenuto un fuci-
le senza   averlo utilizzato. Cosa sarebbe successo oggi in
sede dibattimentale! Ma 158 anni fa la realtà isolana era
ben altra cosa.           

ondannato alla fucilazione perchè in possesso del
fucile. Giuseppe lo Bosco, figlio di Pietro, aveva
appena 23 anni. Di professione "villico",  fu fucila-
to in seguito ad una sentenza del Consiglio di

Guerra di Guarnigione di Girgenti, riunitosi il 16 dicembre
del 1850. 

L'Italia non era ancora
stata unificata e le regole di
Ferdinando II, re del regno
delle Due Sicilie, di
Gerusalemme, Duca di
Parma, Piacenza, Castro
ec. ec. Gran Principe
Ereditario di Toscana
ec.ec.ec., erano non certo
ispirate al criterio della
moderna cultura dei diritti
dell'uomo. 

Il giovane caltabellotte-
se fu trovato in possesso di
un fucile. Badate bene, in
possesso di un fucile che
non era il corpo di  reato di
unomicidio. 

L'imputazione fu di
"reato di detenzione di un
fucile in contravvenzione
all'ordinanza per lo disar-
mo del 16 giugno 1849" .      

Il povero giovane fu
fucilato,  e lo certifica il
"giudice Regio di caltabel-
lotta che sopra la descritta
sentenza ha avuto piena
esecuzione ne' termini di
legge il dì 23 dicembre
1850 nel largo del Ss
Salvatore del detto
Comune in persona del
condannato Giuseppe lo
Bosco".  Tempi duri, duris-
simi, tanto che due anni
prima, il 12 gennaio 1848
si concretizzarono i moti
rivoluzionari che in Sicilia
furono  i primi che ebbero
luogo in quell'anno. Come
si legge nella sentenza, il
Consiglio di Guerra ebbe
sprazzi di "magnanimità":
la fucilazione fu preceduta
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Fucilato per detenzione di fucile
Giuseppe lo Bosco, caltabellotese di 23 anni fu fucilato in seguito ad una sentenza

del 16 dicembre 1850 dal Consiglio di Guerra di Guarnigione di Girgenti. 


